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PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO 
CATECHESI. CATECHESI. 

Lo zelo apostolico del credente.Lo zelo apostolico del credente.  
24.  I Santi Cirillo e Metodio, 24.  I Santi Cirillo e Metodio, 

apostoli degli Slaviapostoli degli Slavi
  mercoledì 25 ottobremercoledì 25 ottobre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

OOggi vi parlerò di due fratelli molto famosi in ggi vi parlerò di due fratelli molto famosi in 
Oriente, al punto da essere chiamati “gli aposto-Oriente, al punto da essere chiamati “gli aposto-

li degli Slavi”: i Santi Cirillo e Metodio. Nati in Grecia li degli Slavi”: i Santi Cirillo e Metodio. Nati in Grecia 
nel IX secolo da famiglia aristocratica, rinunciano alla nel IX secolo da famiglia aristocratica, rinunciano alla 
carriera politica per dedicarsi alla vita carriera politica per dedicarsi alla vita 
monastica. Ma il loro sogno di un’e-monastica. Ma il loro sogno di un’e-
sistenza ritirata dura poco. Vengono sistenza ritirata dura poco. Vengono 
inviati come missionari nella Grande inviati come missionari nella Grande 
Moravia, che all’epoca comprendeva Moravia, che all’epoca comprendeva 
vari popoli, già in parte evangelizzati, vari popoli, già in parte evangelizzati, 
ma presso i quali sopravvivevano mol-ma presso i quali sopravvivevano mol-
ti costumi e tradizioni pagane. Il loro ti costumi e tradizioni pagane. Il loro 
principe chiedeva un maestro che principe chiedeva un maestro che 
spiegasse la fede cristiana nella loro spiegasse la fede cristiana nella loro 
lingua.lingua.

IIl primo impegno di Cirillo e Metodio l primo impegno di Cirillo e Metodio 
è dunque studiare a fondo la cultura è dunque studiare a fondo la cultura 

di quei popoli. Sempre quel ritornello: la fede va in-di quei popoli. Sempre quel ritornello: la fede va in-
culturata e la cultura va evangelizzata. Inculturazione culturata e la cultura va evangelizzata. Inculturazione 
della fede, evangelizzazione della cultura, sempre. della fede, evangelizzazione della cultura, sempre. 
Cirillo chiede se abbiano un alfabeto; gli rispondono Cirillo chiede se abbiano un alfabeto; gli rispondono 
di no. Ed egli replica: “Chi può scrivere un discor-di no. Ed egli replica: “Chi può scrivere un discor-
so sull’acqua?”. In effetti, per annunciare il Vangelo e so sull’acqua?”. In effetti, per annunciare il Vangelo e 
per pregare ci voleva uno strumento proprio, adatto, per pregare ci voleva uno strumento proprio, adatto, 
specifico. Inventa così l’alfabeto glagolitico. Traduce specifico. Inventa così l’alfabeto glagolitico. Traduce 

la Bibbia e i testi liturgici. La gente sente che quel-la Bibbia e i testi liturgici. La gente sente che quel-
la fede cristiana non è più “straniera”, ma diventa la la fede cristiana non è più “straniera”, ma diventa la 
loro fede, parlata nella lingua materna. Pensate: due loro fede, parlata nella lingua materna. Pensate: due 
monaci greci che danno un alfabeto agli Slavi. È que-monaci greci che danno un alfabeto agli Slavi. È que-
sta apertura di cuore che ha radicato il Vangelo tra di sta apertura di cuore che ha radicato il Vangelo tra di 
loro. Non avevano paura questi due, erano coraggio-loro. Non avevano paura questi due, erano coraggio-
si.si.

BBen presto, però, iniziano i contrasti da parte di en presto, però, iniziano i contrasti da parte di 
alcuni Latini, che si vedono sottrarre il monopo-alcuni Latini, che si vedono sottrarre il monopo-

lio della predicazione tra gli Slavi, quella lotta dentro lio della predicazione tra gli Slavi, quella lotta dentro 
la Chiesa, sempre così. La loro obiezione è religiosa, la Chiesa, sempre così. La loro obiezione è religiosa, 

ma solo in apparenza: Dio può essere ma solo in apparenza: Dio può essere 
lodato – dicono – solo nelle tre lingue lodato – dicono – solo nelle tre lingue 
scritte sulla croce, l’ebraico, il greco e scritte sulla croce, l’ebraico, il greco e 
il latino. Questi avevano la mentalità il latino. Questi avevano la mentalità 
chiusa per difendere la propria auto-chiusa per difendere la propria auto-
nomia. Ma Cirillo risponde con forza: nomia. Ma Cirillo risponde con forza: 
Dio vuole che ogni popolo lo lodi nel-Dio vuole che ogni popolo lo lodi nel-
la propria lingua. Insieme al fratello la propria lingua. Insieme al fratello 
Metodio si appella al Papa e questi ap-Metodio si appella al Papa e questi ap-
prova i loro testi liturgici in lingua sla-prova i loro testi liturgici in lingua sla-
va, li fa collocare sull’altare della chie-va, li fa collocare sull’altare della chie-
sa di Santa Maria Maggiore e canta con sa di Santa Maria Maggiore e canta con 
loro le lodi del Signore secondo quei loro le lodi del Signore secondo quei 

libri. Cirillo muore dopo pochi giorni, le sue reliquie libri. Cirillo muore dopo pochi giorni, le sue reliquie 
sono ancora venerate qui a Roma, nella Basilica di San sono ancora venerate qui a Roma, nella Basilica di San 
Clemente. Metodio, invece, viene ordinato vescovo e Clemente. Metodio, invece, viene ordinato vescovo e 
rimandato nei territori degli Slavi. Qui dovrà soffrire rimandato nei territori degli Slavi. Qui dovrà soffrire 
molto, sarà anche imprigionato, ma, fratelli e sorelle, molto, sarà anche imprigionato, ma, fratelli e sorelle, 
noi sappiamo che la Parola di Dio non è incatenata e noi sappiamo che la Parola di Dio non è incatenata e 
si diffonde tra quei popoli.si diffonde tra quei popoli.
Guardando la testimonianza di	         Guardando la testimonianza di	         (fine in II pag.)  (fine in II pag.)  

LA NOSTRLA NOSTRA CITTADINANZA A CITTADINANZA 
È NEI CIELIÈ NEI CIELI

FELICEFELICE

DOMENIC
A

DOMENIC
A



Continuazione del Messaggio del Papa per la 97a GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
22 ottobre 2023  -  Cuori ardenti, piedi in cammino (Lc 24,13-35)

2. Occhi che «si aprirono e lo riconobbero» nello spezzare il pane. 
Gesù nell’Eucaristia è culmine e fonte della missione. I cuori ardenti per la Parola di Dio spinsero i discepoli di Emmaus a chie-
dere al misterioso Viandante di restare con loro sul far della sera. E, intorno alla mensa, i loro occhi si aprirono e lo riconobbero 
quando Lui spezzò il pane. L’elemento decisivo che apre gli occhi dei discepoli è la sequenza delle azioni compiute da Gesù: 
prendere il pane, benedirlo, spezzarlo e darlo a loro. Sono gesti ordinari di un capofamiglia ebreo, ma, compiuti da Gesù Cristo 
con la grazia dello Spirito Santo, rinnovano per i due commensali il segno della moltiplicazione dei pani e soprattutto quello 
dell’Eucaristia, sacramento del Sacrificio della croce. Ma proprio nel momento in cui riconoscono Gesù in Colui-che-spezza-il-
pane, «egli sparì dalla loro vista». Questo fatto fa capire una realtà essenziale della nostra fede: Cristo che spezza il pane diventa 
ora il Pane spezzato, condiviso con i discepoli e quindi consumato da loro. È diventato invisibile, perché è entrato ora dentro 
i cuori dei discepoli per farli ardere ancora di più, spingendoli a riprendere il cammino senza indugio per comunicare a tutti 
l’esperienza unica dell’incontro con il Risorto! Così Cristo risorto è Colui-che-spezza-il-pane e al contempo è il Pane-spezzato-
per-noi. E dunque ogni discepolo missionario è chiamato a diventare, come Gesù e in Lui, grazie all’azione dello Spirito Santo, 
colui-che-spezza-il-pane e colui-che-è-pane-spezzato per il mondo.
A questo proposito, occorre ricordare che un semplice spezzare il pane materiale con 
gli affamati nel nome di Cristo è già un atto cristiano missionario. Tanto più lo spezzare 
il Pane eucaristico che è Cristo stesso è l’azione missionaria per eccellenza, perché l’Eu-
caristia è fonte e culmine della vita e della missione della Chiesa.
Lo ha ricordato il Papa Benedetto XVI: «Non possiamo tenere per noi l’amore che cele-
briamo nel Sacramento [dell’Eucaristia]. Esso chiede per sua natura di essere comuni-
cato a tutti. Ciò di cui il mondo ha bisogno è l’amore di Dio, è incontrare Cristo e credere in Lui. Per questo l’Eucaristia non è 
solo fonte e culmine della vita della Chiesa; lo è anche della sua missione: “Una Chiesa autenticamente eucaristica è una Chiesa 
missionaria”».
Per portare frutto dobbiamo restare uniti a Lui. E questa unione si realizza attraverso la preghiera quotidiana, in particolare nell’a-
dorazione, nel rimanere in silenzio alla presenza del Signore, che rimane con noi nell’Eucaristia. (fine)

BENEDIZIOBENEDIZIONI NATALIZIENI NATALIZIE
CI RECHEREMO CI RECHEREMO SOLAMENTE DA CHI SOLAMENTE DA CHI 

NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.
Chi desidera la benedizione dovrà segnalare il 
proprio nome/cognome e l’indirizzo esatto.

Si potrà fare:

1. Mediante un modulo Google:
https://forms.gle/D38tydMkVbTbNyJ48 

2. Inviando una e-mail all’indirizzo: 
benedizioni.albavilla@gmail.com   

indicando Nome Cognome e Indirizzo esatto.

3. Consegnando in Segreteria Parrocchiale o in chiesa 
(apposita cassetta) il modulo che troverà nella busta.

4. Con un messaggio su WhatsApp o Telegram 
al num. 350 07 92 096

indicando sempre il proprio Nome e Indirizzo.

questi due evangelizzatori, che San Giovanni Paolo II ha questi due evangelizzatori, che San Giovanni Paolo II ha 
voluto compatroni d’Europa e sui quali ha scritto l’Enci-voluto compatroni d’Europa e sui quali ha scritto l’Enci-
clica Slavorum Apostoli, vediamo tre aspetti importanti.clica Slavorum Apostoli, vediamo tre aspetti importanti.
Anzitutto, l’unità: i Greci, il Papa, gli Slavi: a quel tempo Anzitutto, l’unità: i Greci, il Papa, gli Slavi: a quel tempo 
c’era in Europa una cristianità non divisa, che collabo-c’era in Europa una cristianità non divisa, che collabo-
rava per evangelizzare. Un secondo aspetto importante rava per evangelizzare. Un secondo aspetto importante 
è l’inculturazione, del quale ho detto qualcosa prima: è l’inculturazione, del quale ho detto qualcosa prima: 
evangelizzare la cultura e l’inculturazione fa vedere che evangelizzare la cultura e l’inculturazione fa vedere che 
l’evangelizzazione e cultura sono strettamente connes-l’evangelizzazione e cultura sono strettamente connes-
se. Non si può predicare un Vangelo in astratto, distilla-se. Non si può predicare un Vangelo in astratto, distilla-
to, no: il Vangelo va inculturato ed è anche espressione to, no: il Vangelo va inculturato ed è anche espressione 
della cultura.della cultura.

UUn ultimo aspetto, la libertà. Nella predicazione ci n ultimo aspetto, la libertà. Nella predicazione ci 
vuole libertà ma la libertà ha sempre bisogno del vuole libertà ma la libertà ha sempre bisogno del 

coraggio, una persona è libera quanto è più coraggiosa coraggio, una persona è libera quanto è più coraggiosa 
e non si lascia incatenare da tante cose che le tolgono e non si lascia incatenare da tante cose che le tolgono 
la libertà.la libertà.
Fratelli e sorelle, chiediamo ai Santi Cirillo e Metodio, Fratelli e sorelle, chiediamo ai Santi Cirillo e Metodio, 
apostoli degli Slavi, di essere strumenti di “libertà nella apostoli degli Slavi, di essere strumenti di “libertà nella 
carità” per gli altri. Essere creativi, essere costanti ed es-carità” per gli altri. Essere creativi, essere costanti ed es-
sere umili, con la preghiera e con il servizio.sere umili, con la preghiera e con il servizio.



            Seconda dopo la Dedicaz ione del la Chiesa CattedraleSeconda dopo la Dedicaz ione del la Chiesa Cattedrale      (29 ottobre 2023)(29 ottobre 2023)

Lettura del profeta IsaiaLettura del profeta Isaia  	        		  (45, 20-23)
Così dice il Signore Dio: «Radunatevi e venite, avvicinatevi tut-
ti insieme, superstiti delle nazioni! Non comprendono quelli 
che portano un loro idolo di legno e pregano un dio che non 
può salvare. Raccontate, presentate le prove, consigliatevi pure 
insieme! Chi ha fatto sentire ciò da molto tempo e chi l’ha rac-
contato fin da allora? Non sono 
forse io, il Signore? Fuori di me 
non c’è altro dio; un dio giusto e 
salvatore non c’è all’infuori di me. 
Volgetevi a me e sarete salvi, voi 
tutti confini della terra, perché io 
sono Dio, non ce n’è altri. Lo giuro 
su me stesso, dalla mia bocca esce 
la giustizia, una parola che non tor-
na indietro: davanti a me si pieghe-
rà ogni ginocchio, per me giurerà 
ogni lingua».
Lettera di san Paolo ai Filippesi Lettera di san Paolo ai Filippesi 	       (3, 13b – 4, 1)
Fratelli, so soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle 
spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la 
mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo 
Gesù. Tutti noi, che siamo perfetti, dobbiamo avere questi 
sentimenti; se in qualche cosa pensate diversamente, Dio vi 
illuminerà anche su questo. Intanto, dal punto a cui siamo ar-
rivati, insieme procediamo. Fratelli, fatevi insieme miei imita-
tori e guardate quelli che si comportano secondo l’esempio 
che avete in noi. Perché molti – ve l’ho già detto più volte e 

ora, con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si comportano da 
nemici della croce di Cristo. La loro sorte finale sarà la perdi-
zione, il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di cui dovreb-
bero vergognarsi e non pensano che alle cose della terra. La 
nostra cittadinanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo come 
salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro 

misero corpo per conformarlo al 
suo corpo glorioso, in virtù del 
potere che egli ha di sottomette-
re a sé tutte le cose. Perciò, fratelli 
miei carissimi e tanto desiderati, 
mia gioia e mia corona, rimanete 
in questo modo saldi nel Signore, 
carissimi! 
Lettura del Vangelo Lettura del Vangelo 
secondo Matteosecondo Matteo        (13, 47-52)
Il Signore Gesù disse ai suoi disce-

poli: «Il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, 
che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pesca-
tori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci 
buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine 
del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai 
buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto 
e stridore di denti. Avete compreso tutte queste cose?». Gli 
risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, 
divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone 
di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».

In occasione della “Commemorazione di tutti i fedeli defunti”, 
ricordo le attuali disposizioni della Chiesa

Sin dall’inizio i cristiani hanno desiderato che i loro defunti fossero oggetto delle 
preghiere e del ricordo della comunità cristiana. Le loro tombe divenivano luoghi 
di preghiera, della memoria e della riflessione. I fedeli defunti fanno parte della 
Chiesa, che crede alla comunione «di coloro che sono pellegrini su questa terra, dei 
defunti che compiono la loro purificazione e dei beati del cielo; tutti insieme formano una sola Chiesa».

#. Per i motivi sopra elencati, la conservazione delle ceneri nell’abitazione domestica NON È CONSENTITA. 
Soltanto in caso di circostanze gravi ed eccezionali, dipendenti da condizioni culturali di carattere locale, l’Ordina-
rio, in accordo con la Conferenza Episcopale o il Sinodo dei Vescovi delle Chiese Orientali, può concedere il per-
messo per la conservazione delle ceneri nell’abitazione domestica. Le ceneri, tuttavia, non possono essere divise 
tra i vari nuclei familiari e vanno sempre assicurati il rispetto e le adeguate condizioni di conservazione.

#. Per evitare ogni tipo di equivoco panteista, naturalista o nichilista, NON SIA PERMESSA LA DISPERSIONE 
DELLE CENERI nell’aria, in terra o in acqua o in altro modo oppure la conversione delle ceneri cremate in ricordi 
commemorativi, in pezzi di gioielleria o in altri oggetti, tenendo presente che per tali modi di procedere non pos-
sono essere addotte le ragioni igieniche, sociali o economiche che possono motivare la scelta della cremazione.

#. Nel caso che il defunto avesse notoriamente disposto la cremazione e la dispersione in natura delle proprie 
ceneri per ragioni contrarie alla fede cristiana, SI DEVONO NEGARE LE ESEQUIE, a norma del diritto.



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DomenicaDomenica  	29	  	29	 Seconda dopo laSeconda dopo la  DedicazioneDedicazione  
	 8.30 	 	 Fam. Casalino
	 9.45 	 	 Nava Maria e Vimercati Alessandro / Caselli Ezio
Lunedì	 30Lunedì	 30		 Per promuovere la giustizia Per promuovere la giustizia 
MartedìMartedì		 3131		 Solo Messa vigiliare della Solennità  Solo Messa vigiliare della Solennità  
	 18.00 	
MercoledìMercoledì	   1	   1 	 	Solennità di TUTTI I SANTISolennità di TUTTI I SANTI  
	 11.00 	 	 Angelo
Giovedì	 2Giovedì	 2		 Commemorazione di tutti i fedeli defuntiCommemorazione di tutti i fedeli defunti

	 8.30		 (in chiesa) Per tutti i fedeli defunti
	 15.00	 (al cimitero) Per tutti i parrocchiani defunti

	 20.45	 (in chiesa) Ad mentem Summi Pontificis

Venerdì 	    3 	Venerdì 	    3 	 Per l’evangelizzazione dei popoli Per l’evangelizzazione dei popoli 
	 8.30	 Alfonso e Maria / Anzani Antonietta / 
		  Giovanni / Corti Carolina e Frigerio Pierino
Sabato 	 4	Sabato 	 4	 Vigiliare della SolennitàVigiliare della Solennità

	 18.00 	 Classe 1956
DomenicaDomenica  	 5	  	 5	 GESÙ CRISTO REGESÙ CRISTO RE  
	 8.30 	 	 Carlo e Giuseppina

Vergine e Madre Maria, tu che, 
mossa dallo Spirito, 

hai accolto il Verbo della vita 
nella profondità della tua umile fede, 

totalmente donata all’Eterno, 
aiutaci a dire il nostro “sì” nell’urgenza, 

più imperiosa che mai, 
di far risuonare la Buona Notizia di Gesù. 

Tu, ricolma della presenza di Cristo, 
hai portato la gioia a Giovanni il Battista, 
facendolo esultare nel seno di sua madre. 

Tu, trasalendo di giubilo, 
hai cantato le meraviglie del Signore. 

Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce 
con una fede incrollabile, 

e ricevesti la gioiosa consolazione 
della risurrezione, 

hai radunato i discepoli 
nell’attesa dello Spirito 

perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice.
Ora e sempre. Amen.

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
26/11 - 21/1 e 25/2/202426/11 - 21/1 e 25/2/2024

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

SeSegregreteria parrocchialeteria parrocchiale
via Mazzini 1 - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A 	      Feritivo: anno A 	      Feriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della seconda domenica Settimana della seconda domenica 
dopo la Dedicazione del Duomodopo la Dedicazione del Duomo
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: II settimana dre: II settimana del salterioel salterio

«È la fiducia e «È la fiducia e null’altro che la fiducia null’altro che la fiducia 
che deve condurci all’Amore!». che deve condurci all’Amore!». 

Queste parole così incisive di Santa Teresa di Gesù Bambino e Queste parole così incisive di Santa Teresa di Gesù Bambino e 
del Volto Santo dicono tutto, sintetizzano il genio della sua spiri-del Volto Santo dicono tutto, sintetizzano il genio della sua spiri-
tualità e sarebbero sufficienti per giustificare il fatto che sia stata tualità e sarebbero sufficienti per giustificare il fatto che sia stata 
dichiarata Dottore della Chiesa. Sol-dichiarata Dottore della Chiesa. Sol-
tanto la fiducia, “null’altro”, non c’è tanto la fiducia, “null’altro”, non c’è 
un’altra via da percorrere per essere un’altra via da percorrere per essere 
condotti all’Amore che tutto dona. condotti all’Amore che tutto dona. 
Con la fiducia, la sorgente della Con la fiducia, la sorgente della 
grazia trabocca nella nostra vita, il grazia trabocca nella nostra vita, il 
Vangelo si fa carne in noi e ci tra-Vangelo si fa carne in noi e ci tra-
sforma in canali di misericordia per sforma in canali di misericordia per 
i fratelli.i fratelli.
(Papa Francesco, Esortazione Apostolica “C’est la Confiance” sulla fiducia (Papa Francesco, Esortazione Apostolica “C’est la Confiance” sulla fiducia 
nell’amore misericordioso di Dio, in occasione del 150º anniversario  del-nell’amore misericordioso di Dio, in occasione del 150º anniversario  del-
la nascita di  Santa Teresa di Gesù Bambino e del Volto Santo)la nascita di  Santa Teresa di Gesù Bambino e del Volto Santo)

Mercoledì 25 abbiamo celebrato la S. Messa in  

suffragio di

VIVOLI MARIO, di anni 87

Padre buono, concedi a questo nostro 

fratello defunto il dono della tua pace, e fa’ che 

sia associato alla gloria di Cristo risorto. Amen.


